Diocesi  di Pavia

Servizio Diocesano per la Catechesi

L’Iniziazione Cristiana dei Fanciulli e dei Ragazzi
Orientamenti per la programmazione 
dell’itinerario catechistico dei fanciulli

Secondo anno

Evangelizzazione dei Ragazzi

Prima tappa: la scoperta di Gesù

Con la presente nota non si intende offrire un programma dettagliato e rifinito per l’itinerario catechistico dei ragazzi, ma solo alcune indicazioni: è infatti presupposta  (in quanto non costituisce una novità rispetto al passato) la capacità del catechista di pensare un itinerario formativo

· adatto al proprio gruppo di ragazzi;

· rispettoso dei contenuti della fede;

· fedele alle indicazioni offerte dalla Conferenza Episcopale Italiana soprattutto attraverso il riferimento constante e imprescindibile ai catechismi ufficiali e alle note che ne hanno accompagnato la pubblicazione definitiva;
· capace di orientarsi nella molteplicità dei sussidi cartacei, audiovisivi, multimediali che le case editrice propongono in abbondanza (sebbene non sempre di elevata qualità teologica e pedagogica);
· abile nel cercare i linguaggi e le tecniche più adatti per comunicare con i ragazzi.

1) L’obiettivo primario a cui tendere è introdurre i fanciulli ad una prima conoscenza completa della vita e della persona di Gesù  (cfr. Instrumentum Laboris. Per un rinnovamento della iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi già battezzati, quadro sinottico, p. 2).

2) Per la programmazione degli incontri settimanali si tenga presente questa possibile scansione dei contenuti:

· si usino i primi incontri dell’anno per rafforzare il legame di gruppo e gli atteggiamenti di fondo necessari per un cammino di catechesi insieme; si riprendano con agilità i contenuti dei sei incontri prolungati tenuti nel primo anno.
· dopo alcuni incontri si faccia la celebrazione di inizio del cammino catecumenale (cfr. Allegato n 1), che vede uniti i fanciulli con i loro genitori. Sarebbe bene che la celebrazione avvenisse in un contesto di comunità parrocchiale, ma non è detto che il “luogo” migliore sia quello della celebrazione eucaristica: infatti uno dei presupposti del piano di rinnovamento è l’introduzione graduale dei fanciulli alla Messa (con la graduale re-introduzione di molti dei genitori) che a questo punto del cammino non è ancora iniziata (si deve pertanto tenere presente che facilmente la maggior parte dei fanciulli e dei loro genitori non partecipa ancora alla Messa domenicale). 
In molti casi occorre dunque pensare una celebrazione apposta, distinta dalla Messa. In questo caso la comunità parrocchiale potrebbe essere costituita: dai fanciulli e dai loro genitori, da parenti e amici che essi possono invitare per l’occasione, da altri ragazzi, adulti e catechisti convocati apposta per questo momento. Si potrebbe pensare di organizzare la celebrazione (che deve essere piuttosto breve) durante la giornata di inizio dell’anno oratoriano o all’interno di un pomeriggio domenicale di animazione in Oratorio. Non si esclude tuttavia l’eventualità  che per alcuni gruppi di ragazzi e genitori si dia davvero la possibilità di iniziare il cammino catecumenale all’interno della celebrazione eucaristica.
· Nel corso dell’anno catechistico, si sviluppino i contenuti dei capp. 3-4-5 del catechismo “Io sono con voi” e cioè:

· cap. 3:  Viene Gesù;

· cap. 4: Ascoltiamo quello che Gesù fa e dice;

· cap. 5: Gesù muore e risorge per noi.

con queste attenzioni:

· Il cap. 3 venga sviluppato entro la fine di novembre: il mese di dicembre infatti è spesso occupato dalla preparazione della recita (oratoriana o scolastica) e dai preparativi mondani del Natale. Accade con facilità che in dicembre gli incontri di catechismo siano pochi, con minore partecipazione di ragazzi e con un clima notevolmente distratto. Inoltre si tenga presente che se i temi sono già stati sviluppati a livello didattico, i ragazzi possono vivere con più consapevolezza e più frutto il tempo e il clima di Natale, con le sue eventuali celebrazioni. Si usino casomai gli incontri di dicembre per preparare insieme il presepe e per vivere in clima di preghiera e di carità l’attesa del Natale. Eventualmente dopo Natale si riprendano ancora una volta in modo sintetico i contenuti già sviluppati precedentemente.
· Un discorso analogo dovrebbe essere fatto per quanto riguarda il cap. 5: anch’esso chiederebbe di essere sviluppato prima di Pasqua. Purtroppo ciò non appare sempre possibile: la data della Pasqua in alcuni anni è troppo bassa (per esempio nel 2008: 23 marzo) e viene a mancare il tempo materiale (perché – ovviamente – prima bisogna sviluppare il cap. 4). Si usi casomai uno degli incontri prolungati per introdurre i ragazzi al senso della Pasqua, prima della sua celebrazione. Il discorso più approfondito potrà essere concluso poi anche negli incontri post-pasquali.

· Per quanto riguarda il cap. 4 non si tema di dilatarne i contenuti (ovviamente senza esagerare): si colga – nei limiti del tempo a disposizione – l’occasione per raccontare e far riflettere su altre pagine di vangelo, oltre quelle esplicitamente indicate dal catechismo (miracoli, insegnamenti, parabole, incontri di Gesù).
· Gli ultimi incontri dell’anno catechistico siano dedicati alla preparazione della celebrazione finale di consegna del crocifisso (cfr Allegato n 2): preparazione che deve riguardare innanzitutto il senso del segno di croce e la sua valorizzazione nella pratica quotidiana  del ragazzo e della sua famiglia; potrà poi anche riguardare alcuni aspetti della celebrazione stessa (per esempio la preparazione dei canti). Anche per la celebrazione di consegna del crocifisso vale quanto detto sopra a proposito della celebrazione di inizio del catecumenato: oltre a quanto là suggerito, si potrebbe in taluni casi anche pensare alla possibilità di celebrarla in una sera del mese di maggio, davanti alla comunità che abitualmente si riunisce in preghiera.

3) Nel corso dell’anno sono da prevedere almeno quattro incontri prolungati (cfr. Instrumentum Laboris Per un rinnovamento della iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi già battezzati, pp. 14 e 16). Per questi incontri suggeriamo di far riferimento al sussidio Ufficio Catechistico diocesano di Trento, Lo racconterete ai vostri figli. Sussidio per i catechisti. 2° anno, EDB. Esso offre materiale:

· per l’incontro di partenza (per un nuovo cammino);

· per un incontro dedicato a comprendere il valore del nome con cui Dio da sempre ci conosce e ci ama (Mi hai chiamato per nome), che si potrebbe usare come preparazione alla celebrazione di inizio del cammino catecumenale;
· per sei tappe (di uno o più incontri) dedicati alla figura di Gesù. Suggeriamo di utilizzare il materiale preparato: 
· per la 2. Gesù: uomo per noi (Lc 2, 1-20) sulla nascita di Gesù; 
· per la 3. Gesù: il figlio diletto, parte seconda (cfr. pp. 87-93): Gesù rende presente il regno di Dio tra gli uomini, che si manifesta attraverso i miracoli (Mc 2, 1-12; 5, 21-24. 35-43);

· per la 4. Gesù vita donata (Mc 14, 32-42) sulla morte di Gesù; 

· per la 5. Gesù risorto: presenza tra noi (Mc 16, 1-8).
Gli incontri prolungati possono essere programmati come punto di partenza della tematica che verrà sviluppata in una serie di incontri settimanali successivi o come punto di sintesi finale dei medesimi. Certamente quando si programmeranno gli incontri prolungati dei ragazzi in concomitanza con gli incontri dei genitori non si potrà sempre avere l’incontro giusto al momento giusto: la sapienza pratica dei catechisti riuscirà comunque a trarre il meglio possibile anche nelle situazioni non ottimali.
Naturalmente il materiale proposto chiede di essere considerato come uno spunto da adattare alle proprie situazioni. Si tenga inoltre presente che quanto è offerto dal sussidio, talora è pensato per più incontri: per una programmazione precisa, occorre quindi una scelta sapiente tra il molto materiale offerto, in vista degli obiettivi che ci si è prefissati (quanto non usato negli incontri prolungati, può sempre tornare utile negli incontri settimanali). 
Non è comunque esclusa la possibilità di riferirsi al altri sussidi (purché venga rispettata l’ispirazione che deve guidare gli incontri prolungati e la logica dei temi trattati)
4) Nel corso dell’anno, un obiettivo non secondario a cui tendere è l’educazione alla preghiera: occorrerà nella programmazione trovare i tempi sufficienti e i modi per educare i fanciulli alla preghiera, ai suoi atteggiamenti, alle sue modalità (almeno le formule tradizionali). Si tenga presente che non è sufficiente insegnare le preghiere a memoria (per quanto pure sia raccomandabile, anzi necessario): occorre spendere tempo ed energie per insegnare a pregare (oltre che per far cogliere il senso delle parole che si dicono). 

5) Non si trascuri l’impegno caritativo proposto, per quanto ancora limitato: nel corso dell’anno i ragazzi siano sollecitati a compiere alcuni gesti di attenzione per bambini bisognosi di aiuto concreto (il cibo, il vestito, il materiale scolastico, le medicine, ecc.), magari presenti nel territorio della Parrocchia (nel rispetto della privacy e con delicatezza). A questo scopo si valorizzino i tempi di Avvento e di Quaresima, senza peraltro limitarsi a questi momenti (e senza – d’altra parte – avanzare pretese troppo grosse nei confronti dei fanciulli).
6) Strumento principale di riferimento è il catechismo della CEI Io sono con voi. Tutti gli altri strumenti devono essere ad esso ispirati, subordinati e riferiti. Un sussidio che può essere facilmente utilizzato, pur con adattamenti e integrazioni necessarie, è il “Progetto Magnificat”, ed. Elledici.
7) Si veda in che misura sia opportuno utilizzare materiale audiovisivo e informatico con i fanciulli: da un lato questi strumenti offrono la possibilità – non trascurabile – di avere una “narrazione” completa della vita di Gesù, che aiuti i fanciulli a percepire in maniera sintetica l’unitarietà della sua vicenda; inoltre offrono un maggiore coinvolgimento emotivo da parte dei fanciulli nella “storia di Gesù”. 
D’altra parte hanno un limite oggettivo: i vangeli mal si prestano per natura loro ad una trasposizione di tipo cinematografico (anche d’animazione), cosicché la maggior parte delle realizzazioni tende all’infedeltà oggettiva (anche non esplicitamente voluta) nei confronti della narrazione evangelica. 
Se si usano sussidi audiovisivi, si cerchi di utilizzare i più aderenti ai vangeli. Non si tema inoltre di educare – anche con insistenza e perseveranza - i ragazzi all’ascolto dei vangeli (come accade nella liturgia), magari lasciandosi aiutare da immagini o diapositive.
Di seguito sono riportati gli schemi delle due celebrazioni previsti dal progetto diocesano che si possono eventualmente adattare
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Celebrazione  di  inizio  del  cammino 

(Inizio secondo anno, dopo al fase preliminare di acvcostamento acon i sei incontri)
Note introduttive:
· La celebrazione qui proposta è liberamente ispirata al Rito di accoglienza e al Rito di ammissione al catecumenato riprodotti rispettivamente  alle pp. 53-58 e 86-92 della Guida per l’itinerario catecumenale dei ragazzi preparata dal Servizio Nazionale per il Catecumenato. 
· Può essere liberamente modificata, integrata o – se necessario – anche ridotta (per es. omettendo le preghiere dei fedeli, o alcune delle domande proposte ai ragazzi). 

· Di per sé non è prevista per essere utilizzata all’interno della celebrazione eucaristica. Se in alcuni casi si ravvisasse davvero l’opportunità di inserirla nella Messa, dopo l’omelia, omessa l’introduzione, si proceda all’accoglienza; omesso l’ascolto della Parola di Dio, si prosegua con la preghiera dei fedeli e la consegna del Vangelo.

Celebrazione

Introduzione

Canto d’inizio

Sacerdote:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti:


Amen.

Sacerdote:

Il Signore sia con voi.

Tutti:


E con il tuo spirito.

Accoglienza

Sacerdote:

Carissimi ragazzi, che cosa siete qui a chiedere davanti a Dio e alla sua famiglia?

Ragazzi (o uno di essi, in rappresentanza di tutti):
Vogliamo diventare amici di Gesù e imparare a vivere da suoi discepoli.
Sacerdote: 

Noi tutti siamo felici di questo vostro desiderio. Proprio per questo i vostri Genitori hanno voluto che voi foste battezzati da piccoli e la Chiesa vi ha accolto nella grande famiglia dei figli di Dio. Ora però state crescendo e scoprite ogni giorno cose nuove: tocca a voi imparare a conoscere l’amore con cui Dio Padre vi ama e con cui Gesù vi chiama a seguirlo. Nel giorno del vostro battesimo vi è stato fatto un dono ed è iniziato per voi un cammino: per percorrerlo avete bisogno di tempo e dell’aiuto di persone che vi stiano accanto come guide. Volete dunque ritrovarvi insieme per imparare a conoscere a mare Gesù come lui già da tempo vi conosce e vi ama?

Ragazzi:

Sì!
Sacerdote: 

Carissimi, chiedete ora ai vostri genitori se sono d’accordo con voi.

Un bambino a nome di tutti:

Care mamme e cari papà, ci permettete di cominciare questo cammino per diventare discepoli di Gesù?

Genitori:

Sì! La grazia di Dio vi accompagni!
Sacerdote:

Cari genitori, voi avete dato il consenso ai vostri figli perché intraprendano questo cammino. I catechisti, gli accompagnatori ed io vi assicuriamo il nostro impegno e vi chiediamo: Siete disposti a prendere parte attiva in questo cammino di vostro Figlio?

Genitori:

Sì.

Ascolto della Parola

Viene introdotto il libro dei Vangeli, eventualmente accompagnato dal canto dell’Alleluia!

Sacerdote:

Carissimi ragazzi, ora siete il gruppo di coloro che vogliono diventare amici di Gesù. Ascoltate che cosa ci dice il Vangelo. C’erano due giovani che non avevano ancora trovato il vero amico della loro vita. Si chiamavano Andrea e Giovanni. Un giorno un uomo che viveva molto poveramente nel deserto e ascoltava sempre ciò che Dio gli diceva, vide passare Gesù e disse a quei due giovani: «Ecco l’agnello di Dio. Egli è il vostro vero amico: è capace di dare anche la sua vita per voi. Essi furono grati di quello che avevano udito e si misero a seguire Gesù. Gesù si accorse che qualcuno lo seguiva. (Gv 1, 38-39)

Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

Noi vogliamo essere come Andrea e Giovanni: seguire Gesù, andare con lui, ascoltarlo, diventare suoi veri amici.  

Volete amare Gesù e diventare suoi amici?

Ragazzi:

Sì!
Sacerdote:

Gesù vi chiama per nome: volete seguirlo, fare attenzione a quello che lui vi dice, come suoi veri amici?

Sì!

Preghiera dei fedeli

Poiché avete preso un impegno molto importante, adesso tutti noi vogliamo preghiera il Padre per voi, nostri figli, compagni e amici, che oggi iniziate questo cammino che vi porterà ad incontrare il Signore, a conoscerlo, amarlo ed essere suoi discepoli.

R.:
Ascoltaci, Signore!

Lettore adulto: 

Perché tu, padre buono, accresca in loro di giorno in giorno il desiderio di vivere con Gesù, noi ti preghiamo.

Perché nella famiglia dei figli di Dio possano trovare gioia e vita, noi ti preghiamo.

Perché tu li tenga lontani dalla tentazione della sfiducia e dello scoraggiamento, noi ti preghiamo.

Perché tu doni loro a suo tempo la gioia di ricevere la confermazione e l’eucarestia, noi ti preghiamo.  

Sacerdote:

O Padre, che hai suscitato in questi fanciulli il desiderio di diventare discepoli di Gesù, fa’ che camminino con perseveranza incontro a te, e vedano esauditi i loro desideri e la nostra preghiera. Per Cristo nostro Signore.

Tutti:

Amen.

Consegna del Vangelo

Cari ragazzi, per ricordarvi tutto questo vi consegno il libro dei Vangeli con un’immagine di Gesù che metterete sul vostro comodino; ogni sera fermativi davanti ad essa, ricordate questo giorno, rinnovate il vostro impegno.  

Sacerdote:

N. ricevi il Vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio.

Ognuno bacia il libro, lo prende e si reca al suo posto

Padre nostro…

Benedizione 

Canto finale
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Celebrazione  di  consegna della croce 

(a compimento del cammino del secondo anno: la scoperta di Gesù)
Note introduttive:
· La celebrazione qui proposta è liberamente ispirata ad un passaggio del Rito di ammissione al catecumenato riprodotto alle pagg.  86-92 (in specie 88-90) della Guida per l’itinerario catecumenale dei ragazzi preparata dal Servizio Nazionale per il Catecumenato. 
· Può essere liberamente modificata o  integrata 

· Di per sé non è prevista per essere utilizzata all’interno della celebrazione eucaristica. Se in alcuni casi si ravvisasse davvero l’opportunità di inserirla nella Messa, dopo l’omelia, omessi l’introduzione e l’ascolto della Parola di Dio, si proceda alla consegna del segno di croce e del crocifisso e alla benedizione.
Celebrazione di CONSEGNA DEL CROCIFISSO

E DEL SEGNO DELLA CROCE
Introduzione

Canto d’inizio

Si ometta all’inizio il segno della croce e si proceda direttamente al saluto.

Sacerdote:

Il Signore Gesù che ci ha amato fino a donare la sua vita per noi, sia con tutti voi.

Tutti:


E con il tuo spirito.

Sacerdote:

Preghiamo:

Guarda con amore, Padre, questa tua famiglia, per la quale il Signore nostro Gesù Cristo non esitò a consegnarsi nelle mani dei nemici e a subire la morte di croce. Egli ora vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti:

Amen.
Ascolto della Parola

Sacerdote:

Ascoltiamo ora così dice l’apostolo Paolo nella sua prima lettera agli abitanti di Corinto (1Cor 15, 1-4. 11)

Lettore: 
Vi rendo noto, fratelli, il vangelo che vi ho annunziato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, e dal quale anche ricevete la salvezza. Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. Pertanto, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto.

A questo punto sarebbe bene illuminare un grande crocifisso e magari sostare qualche istante in silenzio, accompagnato eventualmente da un sottofondo musicale.

Tutti pregano insieme:

Cristo Gesù,

pur essendo di natura divina,

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso,

assumendo la condizione di servo

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana,

umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e alla morte di croce.

Per questo Dio l'ha esaltato

e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù

ogni ginocchio si pieghi

nei cieli, sulla terra e sotto terra;

e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.

Breve omelia

Consegna del segno della croce
Cari ragazzi, Dio Padre vi ama e vi ha chiamato a diventare fratelli e amici di Gesù suo Figlio. Ora vi consegniamo il segno della croce, come già nel giorno del vostro Battesimo. Facendo questo gesto noi ricordiamo che Gesù ci ha amato fino a morire per noi; col suoi aiuto, anche noi vogliamo imparare a donare la vita per gli altri.

Le formule sono pronunciate dal sacerdote, mentre il gesto della degnazione può essere fatto su ciascun fanciullo dai genitori o dai catechisti.

Ricevi la croce sulla fronte:

Cristo stesso ti protegga

con il segno del suo amore e della sua vittoria.

Impara ora a conoscerlo e a seguirlo.

Tutti: Gloria a te, Signor!

Ricevi il segno della croce sugli orecchi

per ascoltare Gesù quando ti parla.

Tutti: Gloria a te, Signor!

Ricevi il segno della croce sulla bocca,

per rispondere a Gesù che ti parla.

Tutti: Gloria a te, Signor!

Ricevi il segno della croce sul petto,

per poter accogliere Gesù nel tuo cuore.

Tutti: Gloria a te, Signor!

Ricevi il segno della croce sulle mani,

per essere capace di aiutare il tuo prossimo.

Tutti: Gloria a te, Signor!

Ricevi il segno della croce sulle spalle,

per essere forti come Gesù nelle difficoltà.

Tutti: Gloria a te, Signor!

Consegna del crocifisso

Sacerdote:

Vi consegno ora la croce di Gesù: ogni volta che la guarderete ricorderete il suo amore per ciascuno di noi.

N. ricevi la croce del Signore Gesù, che per amore ha donato la sua vita per te.

Ognuno bacia la croce, la prende e si reca al suo posto

Benedizione 

Sacerdote:

Vi segno tutti nel nome del Padre e del Figlio + e dello Spirito Santo,

perché viviate sempre con Gesù ora e per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen.

Sacerdote:

Il segno del Cristo crocifisso e Risorto sia la vostra forza e la vostra protezione, ogni giorno della vostra vita. Andate in pace.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale
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